
REGIONE PIEMONTE BU13S1 31/03/2011 
 

Codice DB1502 
D.D. 17 novembre 2010, n. 667 
Integrazione D.D. n. 31 del 23/1/2009 
 
Visti 
 
il Reg. (CE) n.1081/06 recante disposizioni sul FSE 2007-2013, come modificato e integrato dal 
Reg. (CE) n. 396/09,  ed in particolare l'articolo 11 relativo all'ammissibilita' delle spese; 
 
il Reg. (CE) n.1083/06 recante disposizioni generali sui fondi strutturali 2007-2013, come 
modificato e integrato dal Reg. (CE) n. 284/09 , ed in particolare, l'articolo 56,  paragrafo 4; 
 
il Reg. (CE) n.1828/06 che stabilisce le disposizioni sulle modalità di applicazione del Reg. (CE) 
n.1083/06 recante disposizioni generali sui fondi strutturali 2007-2013; 
 
il D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008 “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 
recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e 
sul fondo di coesione” che definisce, ai sensi dell'articolo 56, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 
1083/2006, le norme sull'ammissibilita' delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
per la fase di programmazione 2007-2013. 
 
Considerato il Vademecum per l'ammissibilità della spesa al FSE PO 2007-2013, versione 
approvata con Chiusura della Procedura Scritta del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 26/11/2009; 
 
vista la D.G.R. n. 60-7429 del 12 novembre 2007 di presa d’atto della decisione C(2007)5464 del 
06/11/2007 – n. CCI: 2007IT052PO011, che adotta  il Programma Operativo della Regione 
Piemonte, cofinanziato  dal FSE Ob. 2 “Competitività regionale e occupazione 2007-2013“, nella 
quale sono individuate le Autorità di Gestione, di Certificazione e di Audit del Programma, nel 
rispetto del principio della separazione delle funzioni di cui all’art.58 lett. B) del Reg. (CE) 
n.1083/06, al fine di garantire l’efficace e corretta attuazione del Programma Operativo e il corretto 
funzionamento del Sistema di Gestione e Controllo; 
 
vista la D.G.R. n. 37-9201 n. 32-9201 del 14 luglio 2008 “Indirizzi alla Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro per la definizione e approvazione dei documenti relativi al 
sistema di gestione e controllo del P.O. Regione Piemonte Obiettivo 2 FSE 2007 - 2013”, che da 
mandato alla Direzione Istruzione, Formazione Professionale, Lavoro di definire ed approvare i 
documenti inerenti al sistema di gestione e controllo del P.O.R. 
 
Richiamata la D.D. n. 31 del 23/1/2009 che approva i documenti inerenti il sistema di gestione e 
controllo del  POR FSE Ob. 2 2007 – 2013 della Regione Piemonte ex art. 71 del Reg. (CE) n. 
1083/2006 e s.m.i. come indicato da citata D.G.R. n. 37 –9201 del 14/07/2008, ovvero: 
− documento relativo alla descrizione del sistema di Gestione e Controllo del Programma 
Operativo, secondo quanto previsto all’art. 71, paragrafo 1, del Reg. (CE) n.1083/06, all’art. 21 e 
all’Allegato XII del Reg. (CE) n.1828/06; 
− Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso; 
− manuale per i controlli finanziari, amministrativi e fisico-tecnici delle operazioni; 
− manuale per l’individuazione dei fattori di rischio e la definizione del campione da sottoporre al 
controllo in loco; 



− manuale per gli audit degli Organismi Intermedi; 
dato atto che la medesima determinazione stabilisce di prevedere revisioni periodiche delle linee 
guida e dei manuali in esito al confronto tra Autorità di Gestione e Organismi Intermedi; 
considerato che, ai sensi dell’art. 60 Regolamento CE 1083/2006, “l’Autorità di Gestione è 
responsabile della gestione e dell’attuazione del Programma Operativo in conformità al principio 
di sana gestione finanziaria”; 
 
considerato che il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante 
disposizioni generali sul FESR, sul FSE e sul Fondo di coesione, nel rispetto del principio di 
sussidiarietà, demanda allo Stato Membro la definizione delle norme in materia di ammissibilità, 
fatte salve le eccezioni presenti nei regolamenti specifici; 
 
preso atto che il D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008 all’art. 2, comma 8 demanda all’autorità di 
Gestione la disciplina delle condizioni di ammissibilità delle spese; 
 
preso, altresì, atto che  “Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le 
richieste di rimborso” approvate con D.D. n. 31 del 23/1/2009 non stabilivano  la retroattività di 
quanto ivi contenuto; 
 
ritenuto  che la tutela degli interessi pubblici e la garanzia del rispetto delle posizioni giuridiche dei 
beneficiari dei finanziamenti rende necessario ed opportuno  definire la normativa vigente nelle 
more precedenti all’esecutività delle prescrizioni contenute nella DD n. 31 del 23/1/2009 ; 
 
considerato che in fase di prima attuazione della programmazione 2007-2013 i beneficiari dei 
finanziamenti, regolarmente autorizzati dalla Pubblica Amministrazione, hanno erogato i servizi 
richiesti secondo gli standard previsti; 
  
dato atto che le disposizioni di dettaglio sull’ammissibilità della spesa cofinanziata dal F.S.E. sono 
state approvate con la citata D.D. n. 31 del 23/1/2009 e quindi tardivamente rispetto all’avvio della 
nuova programmazione; 
 
contemperati gli interessi della Pubblica Amministrazione e dei beneficiari, si ritiene pertanto 
necessario integrare la D.D. n. 31 del 23/1/2009 dando atto che, nelle more dell’esecutività di tale 
determinazione, sono state tacitamente prorogate le disposizioni vigenti  all’epoca e relative al 
precedente periodo di programmazione comunitaria 2000-2006. 
 
Tutto ciò premesso  in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. n. 32-9201 del 14 luglio 2008 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. n. 63/95 
Vista la L.R. n. 34/2008 
Vista la L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 23/2008  
 

determina 
 
di integrare la D.D. n. 31 del 23/1/2009, dando atto che, nelle more dell’esecutività di tale 
determinazione, sono state tacitamente prorogate le disposizioni vigenti  all’epoca e relative al 
precedente periodo di programmazione comunitaria 2000-2006. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art.16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 


